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ECCELLEN TISS, SIGNORE. 

■ 

t 

a. 

■■ 

AL primo tempc, 

che in quefta»» 
Città da'ftra.n ie- 
ri paefi giui to 
fono, EcceJkn- 
i Ufs, Sig.mio 3 sé- 

pre particolar piacere ho prelo 
di giovare celPopera mia a'fo- 
reftieri, e curio/i dell'antichità» 
e buone lettere . E così dopò 
1 aver pofte mokc>e molte opere 
alla luce co'l mezzo delle (ta- 
pe > ho fatto finalmente a* mici 
prieghi componcre dal dottifs. 
Sig. Ab. SarneJli la" Guida per 
.Napoli, e Pozzuoli: nella quale 
molta foddisfazione ha trova- 
to coloro, che delle Napoleta- 
ne memorie fon vaghi. 

E perche quafi dcfrodarli 
poi pare » fe intiera contezza»» 

delle cofe più notabili, a Nei 

D 2 con- 




cotivicinc altresì non le dono> 
eflèndomi nelle mani venuta^ 
quefta Defcrizzion di Gatta> 
nella quii Città molrodi con- 
liderazione degniflìmo Ci fcor- 
ge,ho fatta rifòluzionedi met- 
terla uu'altra volta alla luce. 

Ma ficcomc il più delle fiate 
accade, che qualche bello edi- 
ficio riedificandoli d' alcuno 
nuovo,e pellegrino fregio ador 
Darlo fi procura,perchc più a fe 
.gli occhi de* riguardanti trag-. 
gat così io al prefente libro ho 
in animo di fare , e perche allo 
fcritto acquifti pregio^ perche 
i Lettori ammirazione altresì 
ce prendano. Et a ciò perveni- 
re cofa> che più in acconcio mi 
cada non ho trovato dei glo- 
tiofo nome di V. E. Perciocché, 
effendo Voi,e per chiarezza di 
Natali, e per virtù dell'animo 

ricchiflìrao , c per ogni lato rif- 

pica- 

». 
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plen dente , del mio defidcrio 
non anderò fermamente errato. 

Et in vero ponendo chi che 
ila mente alla Voftra Gafa non 
dovrem noi crcdere 5 che di ftu- 
pore pieno rimanerà> fe, e Ge- 
nova , da cui ha Tuo dirivo > 
Paleimo>e Meflìna, e Napoli,c 
Roma da più,e più fecoli l'han 
fempremai in fommo lor pre- 
gio tenutai& in fomma gloria/ 

Ancora l'Italia tutta inarca 
le ciglia , e rifuona degli onori 
fatti aJBrode Vifconte Cicala, 
Cavalier di San Giacopo , 
che immorxal fi refe nella mé- 
te de' pofteri colla fua maravi- 
gliofa fortezza 5 & intrepidezza 
dixuorcjqnandocon due fue_> 
propie Galee ftando in guerra, 
[correndo de' fuor il periglio 
tolta a forza di man d'un Al- 
fiere Tinfegna, in mare precipi- 
tò/fi per quella ridurle in fa) vo, 

D 3 nul- 
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nulla riputando la furiofa gra- 
dine dcll'archibuggiate , cho 
dalla contraria patte fe li tira- 
vano . Ne minor fama l'acq ur- 
larono l'eroiche imprefecótro 
i Mori j e nella Barbaria a prò 
deirinvittifs^Carlo V.operatc. 

Di quefto iblo dico, non per- 
che qui le Voftre glorie han_» 
termine , che ben giufta ifloria 
degli altri Voftri Eroi tenere iì 
potrcbJbc,comCiC per l'antiche, 
e per le moderne carte è chiaro: 
malbloper dar morivo colla-, 
maraviglia di fiflkr più da vici- 
no rocchio alle rare opera zio-* 
ni de' chiariffimi Voftri Ante- 
paffàti . Talché grande sì 5 mjb 
non fingolar Voftra loda fia-> 
l'aver imparentato colle più il* 
Jufifi,e ragguardevoli famiglie 
del Regno. 

Se poi alle virtù dell'animo 
Voftro rivolgo lo fgqajdo, ol- 
tre 
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tre il vedere.ch'ereditata avete 
la prudenza del gran Senator 
Voftro FilippOjle di cui parole 
vanno ancora per le bocche di 
tutti* come fentenzcj anzi ora- 
coli de' più attenuati de'trapaf- 
fati fecoli; ammiro in Voi in tal 
grado giuta la cognizione del- 
Je lettere,che fono meco mede* 
lìmo còftretto a dircene la mi- 
nor Voftra gloria Ma l'altezza 
del legnaggio. Senza che,tan<- 
to ftudio in quelle fcnza inter- 
fniffion alcuna mettete, e tal 
fruttole riportate >-che beati 
certamente direbbe i Voftri 
popoli quel Savio, che Filofofi 
i dominanti defiderava. 

Per conchiudere tanto fplé- 
dore,e virtù in Voi ritrovo^che 
non Colo ornamento a quello 
libro: ma fchermo ancora effer 
potrete da taluno, che in dc- 

H?!?? £5® ^?!?l t0 p °i m ]iU 

ma* 
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maledica lingua, come fovenfcc 
accader fnole all'altrui fatighe 
nel pubblico efpofte. 

A Voi dunque, & al Vofrro 
nome con tutto l'otfequio del 
mio cuore il confiìgro. Com- 
piacetevi coli* innata Voftraj 
gentilezza a grado riceverlo, e 
giudicarlo infiememente pic- 
ciol legno della divota ofTer- 
vanza, colla quale s'è profeta- 
to,e profclTarà Tempre 

Di V. E. 




Obligatils.Servidore^ Comp, 

tAntonìo Bulifo». 
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IN Congregatone habita corani' 
Eminenti (fimo Dno Cardinali 
Caracciolo Archiepifc. Nea polita- 
nò fub 2i. Aprilis 1675. fuitdicìu, 
quod Rer. D. Francifciis Staybanus 
1 evideat>& in fcriptìs referat eidem 
Congreg. 

F. SCANAGATA VIC. GEN. 
NEAP. 

JofepK Imperialis Soc.JefuThcol.Emin. 

■ 

Smiuentifs. Dne 
Oc Opus Catholicé fi etti minime 
diffamiti quate pcjfe imprimi 

Francifcus Staybanus. 

IN Congregatone habita coram 
Eminentifs. Dno Cardinali Ca- 
racciolo Archicpifcopo Neapolita- 
no,fubdie i8-Maii 1 0^7 5. fuicdi- 
tìum , quod vifa relatione fupradi- 
cìi Reviforis>Imprimatur. 

F. SCANAGATA VIC. GEN. 
NEAP. 

Jofcph Impetialis Soc. Jefu Theol. Emin. 

EC- } 
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ECCELLENTISS. SIGNORE. 

i * « * 

C Alvatorc Caftaldó/Aipplicando efpone a 
v còme defidera date alic Stampe un'Operet- 
ta, fouo *1 titolo Breve peYwubne delle cofe pm 
notabili della Città di Gaeta , compofta daD. Fietr* 
Tuffetto \ Per canto fupplica V. E. larevifionedi 
detta Operetta i chi meglio rcfteràfer vita > c 

l'ha vera à gratia, ut Deus. 
R.D.FYancifcHsStaibAnusvideaty&refer. 

Galeota Reg. -\ Carrillo Reg. 
Valero Reg. Cala Reg. SpriaRcg. 

Provi/*** per S. $.N<apÀic 1 6 Man 1675. , 

Maftellonus. • 

XJ II continet%egi*]urifdiftioni adverfum,imm9 
1 magnificeniia fub\ea* Qivitaìis prolata figna 
tur elatior ^quapropter daripralo % fi t amen Tua £x- 
celienti* probaturfentio. • - 

FrancjfcusStaybanus- - 

Vifarelatione imprimatur , & inpublìcationeferv*- 
tur %cgta Pragmatica. 

Galeota Reg. Carrillo Reg. 

Valero Reg. Cala Reg. SoriaReg. 

- ProvifHvnpcr S.EMeap.dÌ9 X9 % Maii \ 67 

Maftellonus. / 

V 1 

Reimprim, h*e die 2. 1 . Otfo^i <S 8 9 . 
SEBASTIANUS PERISSIUS VI- 

CARIUS GEN. 
D.Eligius Caracciolus C.R. Cohgr. 

- -Inci.Sec. • * • • 
Keimprim.hac die 20. O#o£. 1^89* 

CARRILLO REG. 
Montecomnus 
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TAVOLA 

DE' DISCORSI 

DISCORSO 1. 
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i 

DEÌtorigtntyfitOyarme^ qualità ài 
Gaetano de'fuoì Cittadinix delta 
fedeltà di quelli ver fa il loro <Pre- 
cipeidelli Tribunali^ ferie di t que- 
fla Cittàì e delle commodi tà fi(dan- 
no a 9 Gaetani dal Tublico. pag. i * 
D I S C O R S O U. 
Gaeta vijfe come Republic a: DsW an- 
tichità , e cofe notabili della Torre 
d'Orlando, di dentro la Qui i O 
- della fua Cofliera^ e Borgo nuo- 
vo, s pag, 7, 
DISCORSO HI. 
Ve' Luoghi fagri de* Regolari , e delle 
cofe notabiliyche fono in ejft. p.i$» 
DISCORSO IV. 
De' Luoghi fagri de' Secolari , e delle 
cofe notab iliache fono in ejfi. p.iy 

DJ- 



• D ISCOttSO V. 

Delle Reliquie de* Santi^he fi confa* 

vano in quefta Città: e dell'opera . 

ordì fiate al culto Divino, che fi ' 

fanno in ejfa. pag }** 

DISCORSOVI. 

De g?h uomini llluflri della Citta di ' 

Gaeta. f*gW ^ 

DISCORSO VII. 

<Del Catalogo di tutti i Fefcovi, cks^ 

fono {lati Prelati della Città di \ 

Gaeta. • P 4 g'A^* ' 

/D I S C O R S O Vili. 
De celebre Luogo della Santi ffinfa^» i 

Trinità di Gactaiinsuifimanife- 
' fla lafua antichità , la divotionc^ 

de 9 Fedeli » che vi concorrono , eli 
• miracoli operati da Dio in ef- 

fi. 
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BREVE DESCRITTIONE 

Delle cofe più notabili 
DELLA CITTA DI GAETA. 
DISCORSO h i 



DeP 'origine -, fito , arme , e qualità di 
(jaeta^e de'fuoi Cittadini: della fé» 
deità di quefli verfo il lor Prenci" 
peidelli Tribunali-, e ferie di quefta 
Ctttà\e delle commodi tà fi danno à 
Cjaetani dalPublico. 

A Città di GAETA 
fi rende affai riguar- 
devole a 5 vi venti pec 
la fu a antichità,sé- 
do (lati i fuoi prin- 
cipi alcune ben-» 
picciole habitationi fatte, per qua- 
to fi dice,da alcuni Pefcatori, cho 
venendo à quefti ameni lidi attiffi- 
mi alla pefca , yolfcro qui fermarti, 
attendendo con molta loro fodif- 

A fa- 
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t DESCXJTTIONE 
fa t ione alla pefcaggione. Giù n fé à 
quelle parti il Tempre mai lodato 
Ènea in compagnia della fua No- 
drice, chiamata Gaeta ; s'infermò 
quella gravemente,e qui fe ne mori. 
Il buon Trojano diede alla Tua di- 
letta Balia honorevol fepokura vi- 
cino Monterone,in luogo detto an- 
ticamente Troja . Né contento di 
ciò? volle anco ampliar la fabrica-, 
Gaetana , ed honorarla col nome_» 
della fua Nodrice . E benché Stra- 
ttone dica , che quefta Città habbfa 
prefoilnome dal fuo fcno curvo, 
fendo da Samii dette,Gaete,tutre le 
cofe curve : par nondimeno più ve- 
rifimile , che lì dica Gaeta dalnome 
della Balia d'Enea, mentre ciò vien 
fondato nell'autorità di Virgilio, 
che volendo farmentione di que- 
llo, così canto: 

7 v qaocj\ Uttorìbus no/tris ss4cnt* 
NutYtx 

Aetcrnam moYÌtns f antan* Cajcta 
de di Ai* 

L'antichitàdunquedi quefta Città 

^ , fi può 



gitized by Google 



DI GAETA. j 
fi può facilmente raccogliere da». 
Enea , che ampliò la Tua incomin- 
ciata fabrica , che come fcrive il 
Tarcagnota, partì da Trojafua Pa- 
tria doppo la diftruttione fatta di 
quella da Greci,everfo l'Italia s'hi-. 
camino con 20. legni ben'armatià 
fondar Città , e dimorò in queft&* 
parti da fette anni . Partì, dico, da»# 
Troia doppo,che fù diftrutta , che* 
fù prima della fondanone di Roma 
annÌ4$2. e prima della nafeica dì 
Chriftoannì iigj. eflendo quefto 
nato doppo la fondanone di Ro- 
ma anni 5 5 1. che fino al prefentc* 
anno 1 675. fono decorfi anni 2858* 
come fi può cavare dagl'Annali del 
Cardinal Baronie. In tanto che» 
dalla fabrica fatta da Enea fino al- 
l'anno prefente 1675. fono decori! 
anni 2 858. in circa- 

Sta fituata quella Città nelle ra- 
dici d'un monte di mediocre altez- 
za , ed è battuta dal mare mediter- 
raneo . Si (lima lontana da Napoli 
miglia 6*0. in circa per via di mare.; 

A z Heb- 
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4 DESCRI7TI0 NE 
Hebbe Gaeta nel principio della-, 
fuacoftruttione per termine la Por- 
ta, chiamata Donica, fita in luogo, 
ove al prefente fi dice li gradi del 
mtrcatOjò pure,come ftimano altri, 
poco più di fotto verfo il Duomo. 
Moltiplicati poi gl'habitanti , s'in- 
grandì la Città , e furono tirate le_> 
mura dalla parte fuperiore fino al- 
la Porta detta di Ferro,ò vero Porta 
nuova , come anticamente era no- 
minata . Al prefente è tale, che col 
Borgo, e Spiaggia dimoftra non ef- 
fcr di mediocre grandezzate vi fono 
. da dieci mila anime . Tutta la Cit- 
tà è tortezza,e tra l'altre cofe,che la 
rendono rbrtiflìma,è il Caftello*, ed 
oltre à quefta Rocca ,Vc la Torre* , 
detta d'Orlando,fita nella fommità 
del monte. Il mentovato Caftello 
fù fabricato dal Rè Alfonfo d'Ara- 
gona circa gl'anni 1440. e dal Rè 
Ferdinando fù cinto dì fortiflìmc_i 
mura: Poi PImpérator Carlo V.cin- 
fe la Città tutta d'altiftìme mura. E 
racchiufa Gaeta da due fole porte, 

che 
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DI GAETA. y 
che fi cuftodifcono con gran dili- 
genza. 

II Porto di quella Piazza è affai 
ftimato,per efler molto ficuro, e per 
natura , e per arte . Fu riftorato da»# 
Antonio Pio. Nel Borgo della Cit- 
tà vi è un'altro Porto comroodo a' 
Vafcelli,Tartane,e Barche diGaeta. 

Fà per imprefa quefta Città uru 
Campo quadripartito , nella cui 
paVte fuperioreil primo quarto è di 
color roiTo,il fecondo bianco; nella 
parte inferiore il primo è bianco > il 
fecondo roffo. 

Eia Città di Gaeta abondantik 
(ima di comeftibili d'ogni forte 5 ed 
i fuoi giardini producono frutti fa- 
poritiffimi. 

Gl'oriundi di quefta Patria fono 
di qualità amabiliflimi,emaflìme_rf 
per i'honore,che fanno a'foreftie ri, 
che perciò fono flati fempre mai ca- 
ri a'Prencipi , da quali poi hanno 
ricevuti favori di confiderationc. ; 

La fedeltà de' Gaetani verfo il 
lor Preneipe, vien dichiarata dali'- 

A 3 Im- 



6 *DESCR ITT IO NE 
Itnperator Carlo Vun una Tua lette- 
ra,! n cui dice : Detta fedeltà vofiraj» 
intatta^ e fetida macula , nefemo cer» 
ti JfimiyC he per P effetto s'è veduto y eji 
vede.E Filippo II.Rè di Spagna lo-* 
da la fedeltà de* Gaetani verfo la-, 
Tua Corona, efoggiungendo dice: 
Non efer eia cofa nuova $ che pereti 
no» far* di maraviglia , fe da' Rtgii 
jléinijiri vìen'honorata col titolo di 
Fedelijfima, 

t Quanto poi al particolar delGo - 
Terno diquefta Univerfità,dico,che 
Ti fono più Tribunali laici, cioè del 
Capitano a Guerra* e Governator 
della Piazza y del Cartellano* del 
Governator della Città» mandato 
dai Vice-Rèje delti Giodici diGae- 
ta . Vi è anco il Tribunal del Ve- 
fcovo.Due ferie Tanno fono in que- 
lla Città , una nel mefe di Settem- 
bre* che dura dal i. finoallii5. E 
l'altra nel mefe di Marzo » che co- 
mincia a 11 i z 2. fino all'ultimo. 
! Dà abondantementequefta Cit- 
tà a' fuoi Cittadini le commodità 

* tem- 
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DI GAETA. 7 
temporali, mantenendo a fpefe del 
publico un Maeftro di Grammati- 
ca:In tempo d'eftate aflegna alcuni 
Cittadini con titolo di Capitani a 
cuftodire i luoghi di marina, e detta 
guardia fi fà da Gaeta fino a Mola: 
aflegna anco un'Avccato per li po- 
veri ; edaltr'Officiali per il buonj 
governo. E follecita parimente-, 
quella Univcrfirà a dar le coturno* 
dita fpiricuali a 5 Gaetani,provedé- 
doli di Predicatori nella Quarefì- 
ma,& Avvento; fà molte limofinc* _ 
così publiche,come fegrete a pove». 
rivergognofij Sono ftate iflituite 
molte Congregationi , così per Ic^ 
perfone idiote, come per le civili ,c 
nobili. 

DI S C O R S O 11. 
Gaeta vijfe come %epubliea. Deli 'an- 
tichità , e co fé notabili della Torre « 
d'Orlando, di dentro la Città) e 
della fua Cofiiera,e 'Sorgo . f 

nuovo. 

X j E 5 tempi antichi fu governata 
IN quella Città come Republica* 

A 4 co- 



8 DESCRfTTJONE 
come riferifcono il Mazzetta, il Bel- 
trano,ed altri , ha vendo havuto per 
Direttori, e Capi, Doci, e Confoli, 
-come appare chiaramente in ujna 
fcrittura fatta da Giovan Diacono 
Scriba nel 1135. in cui Riccardo 
Doce di Gaeta con quattro Confoli 
duna alla Chiefa Vefcovale l'cfigè- 
za perla mifura dell'oglio^hefpct- 
tava alla Città. Battè monete,& ar- 
mò Galee , come fi legge nel privi- 
legio del Rè Tancredi fatto nel 
1 191. Ecco tutti ifegni di Republi- 
ca,dico, i Doci , i Confo li, il batter 
monete , Tarmar legni in mare , &c. 
Notali, che di fopras'è detto, che-* 
Gaeta vifTe come Republica, ma no 
già, che fia ftata Republica invero, 
e proprio fenfo , poiché le vere Re- 
pubiìchefonoindependenti,nè co- 
aofcono Superiore; e pur Gaeta , in 
tempo,che Docibile n'era Doce,fta- 
ya foggettaal Papa. Fu dunque no- 
minata Republica in riguardo all'- 
cfentioni, e franchine, che godeva 
come Città privilegiata. Poi nel 

1450. , 
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DI GAETA. f 
i45©.fùdal Rè Aifonfo d'Aragona 
coftituito nel governo di Gaeta un 
Cavaliero per nome D. Aifonfo de 
Cardines, con titolo di Vice-Rè di 
Gaeta, e della Provincia di Terra di 
Lavoro oltre il fiume Garigliano. 

Fù ancofacoltofa queft'Univeiv 
iltà ne' tempi paflati, ha vendo fatte 
molte compre di dogane. E fiata pa- ■ 
drona delle Scafe della Torre del 
Garigliano , e della Torre à mare* 
Fu padrona dellr Caftelli di 5ujo,di 
Mara noia, d'I tri, di Sperlongajdel- 
rifolediPonfa,Palmeria,eSennone; 
delli Porti di Su jo,di Setra, dì Cor-, 
ciano , di Patria ; ed al prefentehà 
giurifdittione fopra Cartellone, e 
Mola . Ha mantenuto due Galee co 
altri legni, hà mantenuto guerre; 
ha ve armato per tirare a favor della 
Chicfa contra i Saraceni a tempo 

di Papa Leone IV.nell'848. 

£ fe quefta Città merita lode per 
li fuoi antichi nataH,e per effef'vif- 
futa colle prerogative di Reptobli- 
C«3 fc gli deve accrefeeif maggior* 

A y men- 



io DESCKìTTIONE 
mente per le cofc notabili , e mara- 
vigliofe, che fono in effa. E primie- 
ramente nella fommità del monte 
Gaetano Ci vede una fabrica di figu- 
ra sferica , chiamata la Torre d'Or- 
lando» ola Torre della Guardia, c_, 
fopra la porta di quefto Maufoleo 
vi è il feguente Epitaffio, 

L.Munatius L.F.L.N.L.Prou. 
PlancuuCof.fenf.lmpeY.lter.Vliyir* 

Spiti. Triuwph. £x- TUpetis. JEdem 
Saturni fecit. De A4anibus.j4gros+ 
'Divifit. In Italia. Beneventi. Inu 
Gatti* . Colonia* deduxit _Lugdu~ 
» num t & Rauricam. 

r 

Interpretatione Latina. 

* 

Lucius: Munatius Planeui Ludi fi- 
liti s, Luci i NcposyLucii Proneposy 
r Con fui, Cenfor % Imper*tor y Iterum 
Septemuir^Epulonum triumphator 
■ t ex Roetis * Àdem Saturni fecit de 
: mani bus./» Italia agrox Hcneven- 
_ ti divifit . In 6*Hi* Coloni** dedu+ 
, jxi£LugÀunum ì & %*uric*m. 
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DI GAETA. il 
Edi parere Andrea Scoto » che'i 
Maufpleofudetto fia ftato fabrica- 
to avanti la nafeita di Chrifto anni 
16. in circa. 

Dentro il Cartello fi vede il cor- 
po del Duca Carlo di Bottone della 
Real Cafa di Francia, Capitan Ge- 
nerale deU'Imperaror Carlo V. che 
mentre dalli foldati iacea da r'ilfac- 
co à Roma , fu ferito , e morì feom- 
municato. Sopra il di lui depofito 
fi legge la fegue nte fcrittura in lin- 
gua fpagnola. ... 
Fra» fia me dio la Ice he » Spagnai» 

ftterz>a,yve*tura y 
c jRj>ma me dio la muerte, y Gatta Iti* 
fepottura. 

Dichiaratione in Iratiano. 
- Francia mi diede il latte > Spagna^ 

for%a*e ventura. , 
Roma mi diede la morte% e Gaeta IcU 

» 

. ftpoltura. 

. Non molto lungi dalla Porta di 
terra à man finiftra v'è una fpiag- 
gia chiamata Serapo. Nell'anno 
988, ilSanto Abbate Nilo edificò 

A 6 vn 
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ti DESCR ITT IO NE } 
un Monaftero ad honor del vero 
Dìo, nel luogo appunto» ove da gì' 
tntichi gentili Gaetani fù inalzato 
il Tempio à Serapo, ò Serapìo falfo 
Nume, adorato dagl'Egittii per lo- 
ro Dio,e da quefto Idolo Serapo ne 
derivò la denominatione della./ 
fpiaggia d i Sera po . Il luogo preci- 
Io del Tempio fudetto non fi sà,mà ' 
fi tiene efler fopra la Madonna del- 
la Catena, dove fi dice S. Fortunata. 
£ quivi giace il còrpo del Beato 
Stefano difcepolo del Santo Abbate 
Nilo. 

Un'altra degnilfiraa memoria fi ( 
conferva poco fopra il Convento 
de' Padri Scalzi di S.Agoftino verfo 
la marina di Serapo , d'un Tempio 
molto antico , detto comunemente i 
Xatratina,ò il Molino, dovendofi 
propriamente dire Latra trina. 

Quefto Tempio è quafi fimilc* 
•alla Torre d'Orlando; e fù dedicato 
«1 Dio Mercurio ( cornee d! parere 
il Grutero) Nuntio degli Dei, che» 
perciò fi dipinge alato nel capo, c-# 

ne' 



- 
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Dì GAETA. 13 
ne* piedi. Certo è, che da gl'Egittii 
era adorato Mercurio fotto la figu- 
ra di Cane , che in latino fì dico 
Anubis. Onde Ovid. nell'Eleg. và 
dicendo 

Per tua faro, pracor^per Anubidis 
ora ver end i. 

Hora foppofto quefto, dico,che de- 
vedirfi Latratrina, nome comporto 
di Latra , & Trina , poiché quefto 
Idolo , fendo figurato col capo di 
Cane, da va i fuoi oracoli, òrifpofte, 
latrando, che perciò dicefi Larraj: e 
perche dette rifpofte le dava in tré 
repoftigli, che ftanno dentro il Te* 
pio, fi dice,Trina. 

Tra l'antichità di quefta Città, e 
fuodiftretto , fono annoverate al- 
cune grotte aflaigrandi , fatte con 
lavori di pietre , ècon molta mat- 
ftria,fopra alcune de'quali fono va- 
ghi, e delitiofi giardini, che da' La- 
tini fon faxiuHortipenfilesi per efiec 
fatti fopraedificii , come fi può of- 
fervarein Fauftignano , Foffanova, 

Afcella,Conca,6cc. , 
-, ; Faot 
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Fuor la Porta di terra à man fi- 
niftra verfo il monte v'era un Ca- 
fale chiamato Mooteficco , la cut 
Parrocchia era la Madonna del 
Buoncamino. Gl'habi tanti di detta 
Cafale,abba ridonando il luogo na- 
tivo) fé n'andarono per maggior 
commodità à far dimora nel Borgo 
nuovo nella parte fuperiore > ove 
hora ila Chiefa. Parrocchiale di S» 
Cofmo. Dicefi, Borgo nuovo,queli' 
h abita don e , che comincia panata 
la Torre d'Oria fino alla Torre del- 
la Catena , perche il Borgo vecchio 
cominciava dalla Porta di S.Lonar- 
do verfo la Tefa , come fi può ofler * 
vare ne' privilegii fatti dal Rè Car- 
lo III. alla Città di Gaeta. 

La Corti era di quefta Città è fia- 
ta dotata dalla natura di luoghi sì 
belli, & ameni» che'l Prenci pe deli' 
eloquenza vi volfe havere una_» 
Villa detta Formiana, che al prese- 
te fipolfiede da Cafa Laudato inu 
Cartellone . Di molte altre antichi- 
tà^ cofe notabili fi leggeranno ap- 
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DI GAETA, 15 
preffo , trattandofi de' luoghi di 
S.Francefco,del Vefcovato» c delbu 
Santiffima Trinità. « « 

'DISCORSO 111 

* 

■De' luoghi /agri de* Regolari, e dellcj 
ce \fe notabili \ehe fono in effu 

DEfcri.ttìgià>e'manifeftatiiluo* 
ghi profani di Gaeta, e di rag* 
gione,ch'hora fi tratti de'luoghi fa • 
gri dell'ili e fla . E primieramente il 
Monaftero di S. Angelo in Palanza- 
na è de' Monaci Benedettini negri 
della Congregationc Cafinen'fe-,» 
nella cui Cbiefa vi fono tre quadri 
d'eccellentiffima mano. L'antichi- 
tà di quefto Monaftero è d'ottocen- 
to a nni,co me fi può raccogliere ial 
Vefcovo di Gaeta Diodato » che fu 
nell'anno 8 &4»Quefto Prelato donò 
al mentovato Monaftero la Chiefa 
di'S. Maria fuor la Porta » c'hora fi 
dice 5. Luigi. Dicefi S. Angelo (.ìil» 
f alaniana >pereke ne* tempi pafiati 

era 

* 
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era da fecolari habitato d'intorno, 
e quelThabitationc dicevafi in Pa- 
lanzana . Ha per privilegio quefto 
Monaftero la pefca, cheli fà dalla-» 
Chiefa di S. Antonio Abbate fino à 
Torre d'Oria(che per il paflato ren- 
deva molco) fendo obligatì i pelea- 
tori a dar'al Monaftero di S. Ange- 
lo la cinquantefima parte della pe- 
fca . Di più havè oncie dieci d'ar- 
gento Tanno fopra la gabella» detta 
delTAnchoraggio : dieci tomola di 
fale Tanno; e da Papa Benedetto 
VII. gli fu donata Tìfola di Senno- 
nché ila vicino Tifale di Ponfa, e 
Falmerola. 

Siegue il Convento de' Padri' 
Domenicani,detto S Domenico. La 
prima habitatione di quefti Padri 
fu fotto il Galìe!l0)dove al prefente 
è il giardino del Ca ftella no,e v'ha- 
bitarono circa Tanno 13 20. Di là 
pafTarono ad un Monaftero , ch'era 
di Monache Ciftercienfi , detto Sa- 
la Maria delle Monache. NelTi- 
ftcflb tempo , che quefti Padri pi*. 

glia- 
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Dì GAETA. 17 
gliarono il poffeflb di quefto fecó- 
doluogo, che fu nel 1450. partiro- 
no le Monache, quali s'unirono à 
quelle di S. Chirico* parimente Ci- 
ftercienfi,hora detto Santo Monta- 
no . Hà per privilegio tomola dieci 
di Tale l'anno.Di piùdocati 60. Co- 
pra i'arrendamento del rerro»& an- 
nui docati 30. (opra la Dogana del 
Sale. 

Il Convento di S. Franccfco 
habitato prima da' Padri Conven- 
tuali , ed hora da' Padri Zoccolanti 
dell'Offervanza da anni cento iiw 
circa . Dicefi, che la prima fabrica-» 
ila ftata principiata da S. France- 
fco, e poi perfettidnata da S. Ludo* 
vico . La Chiedi antica era (la Cap- 
pella detta hora,S.Giàcomo, vicino 
ilchioftro. Nella Chiefa nuova y'c 
un quadro di S. Franccfco nella fua 

Cappella, che è mano di Scipione** 
Gaetano , ed un'altro di S. Geroni- 
mo,mano d'Andrea di Salerno. 

Si conferva un dormitorietto an- 
tico nel piano del chioftro con-. 

mol- 
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,8 DSSCRÌTTIONE 
molta divotione , in memoria del 
Serafico Padre , che v'habitò , e v'è 
ancolafua cella ridotta in Cap. 
pella. 

Quàdo s'entra nella Chiefa nuo- 
va v'è la Cappella di S. Antonio di 
Padova, dentro di cui fi vede nel 
muro un pertufo, che cape un'huo- 
mo, e dicefi , che per effo fu portato 
all'inferno un ufurajo > che doppo 
efiere flato fepolto, fù forzato dalli 
diavoli à vomitarla Sacra Eucari- 
ftia con un colpo ricevuto nella 
nuca del collo. 

' Quando s'afeende al dormi torio 
per la parte della Chiefa ftà laCap- 
p*lla di San Giacomo Apoftolo > 
nel cui pavimento s'oflervano tré 
cancellate di legno in fegno del 
cafofeguente . Nel Giovedì Santo 
ritornarono dalla cerca due di que* 
Religiofi,chiamati Geronimo, e Si- 
mone » con intentionedi far con-» 
gl'altri là Communione ; c perche 
giunfero tardi, non la poterono fa- 
re, attefo li Frati davano à pranzo. 

Si 
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DI GAETA, . 19 
Si ritirarono nella mentovata Cap- 
pella pieni di meftitia . Ma il pieto- 
fo Signore volendoli confolare > 
l'apparve colla fagrata Hoftia nel- 
le mani percommunicarlii e ti posò 
nella prima cancellata . Li fervi di 
Dio riputandoli indegni d'un ran- 
to favore, lì ritirarono in dietro due 
volte, ed il Signore feguitandoli 
col pofarfi negl'altri due luoghi 
delle cancellateci comtnunicò. 

Nella ludetta Chiefa di S. Gia- 
como, facendoli una certa fabrfca 
in tempo, che S. Francelcó dimora- 
va in Gaeta , cadde una groffa pie- 
tra , ed uccife un muratore. Quello 
mentre andava à fepellirfi,s'incon- 
trò col Santo 5 che ritornava dalla 
Città . Il Serafico Padre moflbfi a^ 
compaflione , l'impetrò da Dio la 
vita, e lo rifufcitò . Nel luogo , ove 
fuccefie quello miracolo , che ftà 
pochi palli fuor del Convento, fi 
Vede unaCappeUina*,e la pietra,che 
uccile il fabricatore , ftà attaccata 
nella citata Chiefa di S, Giacomo. 

Ala 
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All'incontro la porta di refetto- 
rio ftà il giardino de' Padri, alla cui 
deftrafivedeun picciol ridotto di 
fpine , nelle quali il Serafico Padre 
nudo fi buttò per vincere la tenta- 
tone della carne.Da quel tempo in 
poi nacquero le fpine fudette fenza 
la naturai proprieràdi pungere chi 
le tocca. 

r Caminando un giorno S. Fran- 
cefco per il lido del mare di Gaeta, 
nel luogo appunto, che fi dicela 
piazza della foglia, ò porta di ferro, 
fu invitato à far unfcrmone , egli 
accettò i'invito,e predicò con tan- 
to fpirito, che chi governa il tutto, 
fi compiacque di comandargli pe- 
fci , che ufciflero col capo fuor del- 
l'acquate i'afcoltaffero. In memoria 
di ciò fù fatto un quadro di fabrica 
nel muro col fudctro miracolo . Be- 
n'c vero, che al prefente la pittura 
non fi vedc,per eiTerfene caduta. 

Hanno quefti Padri Francefcani 
un Conventino in cima d'un mon- 
te verfo la fpiaggia di Gaeta , chia- 
ma- 

f 
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Digitized by Google 



mato S. Agata, e fi tiene,che fia flato 
principiato daS.Bernardino di Sie- 
na 5 e che da quello Santo fia flato 
predettocene detto Conventino fa- 
rà il maggiore dell'Ordine Fran- 
cefeano. 

Li Padri di S. Agoftino hanno il 
Convento vicino la porta di terra 
fabricato circa il i 400. Sono quefti 
Religiofi della Congregatione dì 
S. Giovanni à Carbonara. Ha per 
privilegio quefto Convento tomola 
diecidi fate l'anno; E più oncie 
dieci d'argento fopra la Dogana 
del Tale; e dalla Città gli fu donata 
l'efigenza di carlini due per ogni 
cantaro di bifeotto » da chil'eftrae 
da quefta Città, e fuo diftretto. 

Di quefto medemo Ordine ,però 
de' Padri fcalzi , v'è nel Borgo nuo- 
vo un'altro Convento detto S. Ma- 
ria di Porto Salvo , che fù fondato 
nel 1624. 

Il luogo de' Padri Capuccini è 
nominato Santa Maria della Pietà» 
e ftà poco lontano dalla porta di ' 
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terra della Città, verfo Serapo. Ha- 
bitarono quefti Religiofi nel prin- 
cipio vicino la Torre d'Orlando 
dove fi dice S Martino , che fù 
Monaftero de' Monaci Ciftercienfi, 
efù nel 1541, Poi di là pattarono à 
S.Rocco vicino S.Sebaftiano. Efi- 
nalmente fi ftabiiirono ove al pte- 
fente dimorano. 

Li Padri delle Crocelle detti mi- 
niftri de gl'Infermi vennero à Gae- 
ta à fondar la cafa nel ió"i7.La pri- 
ma loro habitatione fù nella con- 
trada della Riccia. Di là fecero paf- 
faggio poco più fopra la Congre* 
gationedìS. Scolaitica. Il titolo 
della Chiefa loro è S. Maria della-, 
Sanità. 

Il Venerabile Monaftero di S. Ca- 
tarina è di Monache Benedettine 
eiftercienfe,detto di S.Bernardo,ed 
èmoltoantico,fondatO|dico, fopra 
5oo.anni. A quefte madri s'unirono 
le Monache del Monaftero detto di 
S. Maria delle Monache dell'iftef- 
s'Ordine , e per conféguenza quel* 

le 
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le di 5.Chirico,cheftavano aflìeme. 
Hanno penderò quefte Religi ofc_, 
d'accender'ogni fera una grotta là- 
terna nella parte dì mare per Cora- 
modica de* Naviganti . Hanno per 
privilegio tomola40. di fale l?an- 
no.A dì i i.Jd'Agofto fi fa da quefte 
Madri feda follenne d'una fpina 
della corona di'; Noftro {Signoro» 
che miracolofamenre vi fu lafciata 
da un vafcello in detto giorno. 
+ Santo Montano Monaftero di 
Monachcdi S. Tran cefco del Terzo 
Ordine .Era quefto habitato ne' tò- 
pi pafsati da Monache Cifterciéfe > 
come s'è detto; edera il titolo S. 
Chirico . Poi pattate le Ciftercienfe 
à S.Catarina , entrarono le Francif- 
cane,mutando il titolo di S.Chirico 
in quello diS.Mócaoo coll'occa fio- 
ne , ch'hebbero il corpo del glorio- 
fo Soldato, e Martire S. Monta no, fa 
cuifefta fi celebra à 17. di Giugno. 
Hannover privilegio quefte Madri 
un'annua entrata di docati 30. Co- 
prala Dogana del Sale. 

An- 
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Anco i Padri Certofini hanno 
Invino in Gaeta illuogo , che era»- 
decto S. Martino » cheftà vicino al 
Gattello . Di là fe n'andarono all' 
ultima parte della fpiaggia di que- 
fta Città /dove fi dice S. Giacomo. 
Tù quella Chiefa fondata nel 1350. 
e confagrata nel 13553 cui fù con- 
cefla una perpetua Indulgenza d'- 
anni z.mefi 2. e giorni dieci da gua- 
dagnarli ogni volta da chi confef- 
fato la vifitarà nelle fefte di N. S. 
della Beata Verginee di molti San- 
ti, come fi legge in un marmo fuor 
la porta di quefta Chiefa. 

San Spitito nel Borgo nuovo,có- 
menda del celebre Hofpidale di S. , 
Spirito di Roma : e S. Antonio Ab- , 
bate nella contrada della Tefa,Ab- 
batìa, erano Ofpidali perii poveri 
infermi. * 
• La Chiefa di S. Lonardo Abbate \ 
/ita in Fauftignano è commenda 
della Religione di Malta . Era an- 
ticamente Hofpidale perle donne 
inferme . Al prefente dett'opera di < 

ca- 
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DI GASTA. »5 
carità s'efercita dalla Santa Caft 
dell'Annunciata. 

'DISCORSO IV. 

■ 

Di luoghi fagti di Secolari) t <fV//c* 
cofe notahilhche fino in. ejfi. 

rJOnfolola Città di Gaeta è 
N adornata colle Chiefe » e Mo- 
ri after j de' Regolari) ma anche colli 
Tempii de* Preci fecolari,colleCon- 
gregationi, c Con fra rem irà di Lai- 
ci, colli Confervatorii,& Hofpidaiù 
* Anticamente v'era un gran nu- 
mero di Parrocchie , che poi furono 
ridotte alle feguenti colla facoltà 
del Beato Pio V. . 

Nella Città fono,S.Pietro, S. To- 
raafo Apoftolo, S.Giovanni nei Ca- 
ftello, S.Giovanni amare, S Lucia» 
S.Biafe , S.Nicola, S. Benedetto, S. 
Domenico,eS.Luife. 

Nel Borgo erano due,S.Cofmo,e 
S.Giacomo,poi ne furono aggionte 
altre due» S.Carlo nella Spiaggia , e 

B S.Ser- 
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SSergio,hora S. Gaetano, òla Ma- 
donna della Torre d'Oria. 

Devo far'ammonito chi leggo, 
come ne 9 tempi antichità Parroc- 
chiadiS. Luifeera detta S. Maria 
foor la porta , non già rifpetto alla 
porta di ferrojma rifpetto alla por- 
ta Donica,porta antica della Ci tra, 
S.Giacomo Parrocchia nel Borgo 
dicefi S.Giacomo di terra rofla ,pec 
una vena di terra di color roflb, che 
fi trovò nel farli fondamenti della 
Chiefa. Nella Parrocchia di S. Cof- 
mó v'è il quadro dell' Aitar mag- 
giore, che fi tiene cffci'opera d'An- 
drea del Sarto. 

Doppo il difeorfo delle ChiefeJ 
Parrocchiali , tà dimeftiert parlare 
dell'altre non Parrocchiali. £ pri* 
interamente. 

La Chiefa Vefcovale è detta S. 
Erafmo, ma in realtà nella fu a con- 
fagratione fatta da Papa Pafcale II. 
fù dedicata ancora alla Madonna.E 
fervita quefta Chiefa daun'Arci- 
crete,daun'ArchidiaconO, da due 

Pri- 
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Primicèrijjda 17. Canonie?) da 14* 
Cappellani e da 3. Chierici. Vi fo- 
no due quadri di molta fama , uno 
della Beata Vergine vicino la Sa» 
greftia, che è mano d'Andrea di Sa* 
lerno, e l'altro della Pietà vicino 
l'Aitar maggiore , opera di Paolo 
Veronefe. Sotto il Chòro dell'Aitar 
maggiore ìià la Cappella di S.Eraf- 
mo molto ricca d'ornamenti. 

Vi fono in quefta Catredale mol- 
te cofe da notarfi . E fpecialmento 
nella parte foperiore del Choro fi 
conferva lo ftetidardo, che dal Bea* 
to Pio V.fu datoà D. Giovan d'Au- 
ftria ri femore , Capitan Generale-» 
della lega cétra il Turco. Nel mez- 
zodì quefto ftendardo v'è la figura 
del Croce fi tto,n eli i cui lati fono Im- 
magini degl'Apoftoli Pietrose Pao- 
lo: e di fotto quelle degne parolcw» 
In hoc figno vtnees. 

Il Campanile di quefta Chiefa è 
maravigliofo, sì per l'altezza, come 
peri vaghi lavori . Si dice fia flato 
fatto dairimperator Federico Bar- 

B 2 ba- 
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barofla per penitenza de'fuoi com- 
meffi fallì . Vicino la Cappella del 
Santiffirao Sagra mento v'èla Fon- 
te battifmale di marmo finitimo » 
foftétata da quattro Leoni di mar* 
- mo tutti d'un pezzo . Intorno alla«, 
fonte fi vedono (colpite molte figu- 
re di mezzo relievo al quanto guade 
per l'antichità , e denotano la fe- 
guente favola . Stando Ma tuta, ò 
- vero Ino à feder Copra una Rupe, ri- 
cevè in braccio Dionifio bambino, 
ed infardatolo, lo nafeonde nel Ce- 
no mentre i Satiri , e gli Baccanti 
danzano al fuono di timpani, piferi, 
e d'altri ftromcnti. Fù portata tjue- 
fta fonte dalla Città di Formia dop- 
po le fue ruvine » td era (limata Uu 
Ta zza di Bacco. Mei frontefpitiodi 
quefta fonte fi leggela feguentc*. 
fcrittura. 

SdlptOH 

natene os 

m 

Efife 

Quale fi vede prima fcritta inj 
caratteri greci, l'una, e l'altra però 
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lignificano l*iftefio>cioè) Salpìono 
d'Atena fece. • 

Afcendcndo perla Pòrta piccio- 
la del Vefcovaro, che è quella , io* 
cui ftà inalzato il Campanile , fi ve- 
de dirimpetto all'Altare del Sagra- 
mento una Statua rapprefenjante 
un vecchio » che pofa i piedi l'opra^ 
d'un Cagnolino » e fotto di quello . 
ftà una tefta di morto . Di più fi ve- 
de una ferpe, che colla Coda pofata 
fopra al cagnolino , la và incorci- 
nandoalle gambe del vecchio , ed 
appoggia il capo nel petto di que- 
llo finalmente v'è un'Aquila pofata 
nel capo del vecchio . Il tutto è di 
marmo , ed è di palmi quattro in.» 
circa d'altezza. Varie fono l'efpli- 
Cationi di quello geroglifico, quali 
.per brevità fi lafciano , notarò folo 
quella, che piùs'accofta alvcro,ed è 
l'interpetratione così . Il vecchio è 
l'Idolo d'Efcolapio Dio della me- 
dicina; il Serpe la figura fotto di 
cui veniva adorato da' Gentili ; il 
cagnolino» la vigilanza , ed attea- 

B 3 tio- 
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ilo ne, che fi richiede in un medico; 
l'Aquila dimoftra l'impero,e domi- 
niojc'hannofalfamente li Dei Copra 
le creatore ; £ finalmente la tefta di 
morto efprime tutto il corpo hu- 
mano mortale, à cui e indrizzata la 
medicina. 

11 Magnifico Tempio dell'An- 
nunciata fu eretto nell'anno i $20. 
come appare io un marmo con let- 
tere antiche rabricato su la Porta*» 
picei ola della Chiefa . E fervi to 
cjuefto magnifico Tempio -da uru 
Sagreftano,da 20. Cappellani ,eda 
otto Chierici. Nell'Altar maggiore 
v'è il quadro fatto da Andrea dì Sa- 
lerno. s 

Foco difta n te dàlia Porta di fer- 
ro ftà una Chiefa picciola lotto il 
titolo della Madonna della Sorre- 
lba . Ove ai prefente è quella Chie- 
fa,era un Portico ofcuro,raa frequé- 
tato dalia gente ; l'imagioe della»» 
Beata Vergine della Sorrefca co- 
minciò àfar miracoli nei 151 3. 
crebbe la divo tiene di tal forte>che 

; CO* | 
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D I GAETA. 51 
come è fiato referto t molte dono-e fi 
veftirono d'habito bianco , ed era- 
no chiamate le Suore della Ma do- 
na della Sorrefca. Dicefi, Sorrefca^, 
perche ftà in un luogo, in cui aur- 
eamente fi conferva va la forra ne 9 
maghazeni, de 4 quali hoggi giorno 
fé ne vedono alcuni in effere. Si de- 
ve qui avvertirebbe la parola > for- 
ra> (igni fica appretto le genti dì Ga- 
lee il bifeotto. Parimente vien chìa- 
mata., forra , tutto il pefee Tonno, 
che falato fi mette ne' barrili . Del 
Tonno fe ne fanno più parti, una-, 
ferve per Tarancello, altra per Ton- 
nina, ed il rimanente fi fata, e fi di* 
ce propriamente , e Grettamente, 
forra . L'antichità di quefta Chiefa 
fi può cavare dalli ftaniti Gaetani, 
che dimoftrano eflere fiata edifica- 
ta circa Tanno 15 15. fi celebrai»-* 
fefta à i<5. d'Aprile. 

Dell'altre Chiefe non fece fa qui 
mentioneper non efiet in quello, 
cofa notabile. 

B 4 Ò>/« 
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DISCORSO V* 

- - . 

Dille reliquie de* Sdnthcbe fi conferà 
, V4«» f » f * detf opere 

$r dirute al cult* Divine, 
ehe fi fanno in ejfa. 

NEI Vefcovato v'è il corpo di 
S. Erafmo Vefcovo d'Ando* 
chia , che fu martirlzato nella de* 
fteutea Città di Forraia circa l'an- 
no 286. La Città di Formia flava», 
dovehora è Cartellone > e Mola di 
Gaeta. Quefto gloriofo Martire, o 
principal Protettore di quefta Cit- 
tà è dato Tempre tenuto in grandif- 
fima veneratione appretto i Fedeli, 
e gran fervi di Dio, e fpecialmente 
dal Patriarca S.Benedetto. Il cuore 
di quefto Santo Martire, e parto 
delle Tue interiora fi confervano nel 
Reliquiario del Sagro fpeco di Su- 
biaco. A 2. di Giugno fe ne fà feda 
di precetto coll'ottaya per tutta la 
Diocefi di Gaeta. Nella fua vigilia, 

CQ- 

m * 
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DI GAETA. 53 
cominciandofi ad ofcurare , fi prin- 
cipiano à vedere ingegnofittum. 
fuochi artificiali con altri lumina- 
ri^ poi fi fà la falva reale dalie for- 
tezze . Nel giorno della fetta fi fà la 
proceffione perla Città, portando- 
fi la Statua del Santo fervita, ed ac- 
compagnata da molteConfra terni- 
tà,da tutti i Religiofi invitati dal- 
la Città,dal Clero,dalla nobi Uà, c_, 
da imraenfo popolo . Ne] doppo 
pranzo vi fogliono eflere dwrerfi 
trattenimenti per dargufto, e ral- 
legrar tutti > ernaffime i fot cftierf, 
che in gran numero vengono alla 
di votìone da pàefì lontani. 

Il Corpo diS.Marciano Vefcovo 
di Siracufa, e Martire. Si celebra la 
fua fefta di precetto à 14. di Giù* 
gno coll'ottavà . Fu difcepolo di 
S Pietro Apoftolo. Doppo la de- 
ftruttióne di Siracufa fatta da' Sa- 
raceni , fupir Divina previdenza-, 
portato il corpo à Gaeta,e ricevuto 
da'Gaewni con grand'allegrezza, 
ed anco ivi eletto lor Protettore. La 

B 5 * u " 
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in Protettore fu 
molto tempo prima di quella di 
S. Erafmo . Nella fefta di quefto Si- 
to fi portano perla Città in procef- 
fione tutte le fante Reliquie, cho 
fono nella Cattedrale. 

Li Corpi di S. Probo Vefcovo, e 
Confeflbre , di cui fi celebra la fefta 
i ^.d'Ottobre. 

Li Corpi di S.Innocentio Vefco- 
Vo,eMartire,che(ì follenniza à 7. di 
Maggio: di Santi Secondino, e Ca- 
tto Vefcovi,e Martìri, de' quali fi fà 
fetta à 17. di Luglio: di S. Albina 
Verginea Martire , la cui f e ft a vie* 
ne a i7.diDeccmbre.Queft a Santa 
tu mattinata circa l'anno 251. Di 
Santo Teodoro foldafo , e Martire, 
facendoli di quefto f c ft a à o.di No- 
vembre: Ed il Corpo della Vergine, 
e Martire Euperìa,ò Puria,chefi ftj. 



ma nativa di qùefta Città; e fe ne ta 
ftftaà ió di Maggio: viè anco uru 
pezzo della Croce di Chrifto,ed un 
poco dilatte della Beata Vergine. 
Nella Chiefa dell'Annunciata fi 



con- 
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conferva una fpina della cotona di 
Chrifto. 

Nel Monaftero di S. Angelo in_» 
Palanzana v'é una fpina della coro- 
na di Chrifto:La mano deftra d'u- 
no de' Santi Innocenti :. La mano 
deftra di S. Atanafio Vefcovo , eL» 
Dotcor di S. Chiefa: Due bracci di 
S. Placido, e Compagni monaci, ci 
Marciri.Di S.Biafe Vefcovo > e Mar- 
tire, &c. 

Nel Monaftero di S. Catarina fi 
conferva una fpina della corona 
del noftro Redentore. 

Nel Monaftero di S. Montano 
giace il corpo di quefto Santo fot- 
to l'Aitar maggiore, efene fà fefta 
à 1 7-di Giugno. 

Nel Conuento di S.Dómenico fi 
conferva un deto di Santa Catari* 
na di S;eha. 

Nella Parrocchia di S.Benedetto 
ftà quella Cofta di S. Filippo Neri, 
che di continuo gli palpitava per. 
il grand'amore verfo Dio. 

Doppoil racconto delle fagro 

B 6 Re- 
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Reliquie fìegue il ragionamento 
deirOratione delle 40. hore. Que- 
ft'orationeal più , chefuole durare 
fono tre giorni per luogo » facen- 
doti in detto tempo machine bel- 
liflìme con mufica,e fermoni. Si co- 
mincia à far l'oratione nella Chiefa 
Parrocchia! di S. Giacomo à 3 1. di 
Gennaro , e fi feguita per tutta la-» 
Quarefimain diverfeChicfe. 

Non folo quefta Univerfità at- 
tende alla vita contemplativa , ma 
anco all'attiva, efercitàdofi nell'o- 
pere di mifericordia, come in mari- 
tar povere zitelle . Che perciò hu 
Santa Cafa dell'Annunciata mari- 
ta tutte le figliole efpofte , che vo- 
gliono càfarfi , ed anco molte delle 
non efpofte. Il Prcncipe d'Afcoli 
ordinò > che delle fue rendite fe ne 
maritaflero tante zitelle orfane^* 
Un divoto Spagnolo parimente.» 
Jafciòin teftamento, che delle iucj 
rendite fe ne maritaflero tante fi- 
ttile , e fi diftribuiflero le doti nel 
giorno di San Mattino à 1 1. di 
Novembre, In 
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VI GAETA., 37 
In quefta Città v'è un famofo 
Hofpidaleper grhuomini,cd à fer- 
vidi vi concorrono molte perfone 
civili, e nobili, efercitandofi da effi 

la fudetta opera con molta edifi- 
ca ti one,c carità. 

Vi è anco un Confervatorio, in_» 
Cui fi ricevono tutti gFefpofti così 
mafchi , come femine , dandoti ad 
allevare alleNodrici, e poi le don- 
1 ne fi lafciano ftar dentro fotto la 
direttione d'una donna fa via , e d' 
età- provetta. 

• Si follennizano in quefta Città 
molte fefte con gran magnificenza, 
e fono quelle di S.£rafmo,diS.Mar° 
ciano: della Madonna del monte», 
vicino al Cartello à z. di Luglio,có- , 
correndovi à quefta un gran nume- 
ro de' fedeli per l'indulto fpeciale_» - 
conceflbleda Papa Pio IV. col qua^ 
le fi dona indulgenza plenaria à 
chi pentito vifitarà quefta Chiefa, 
nel giorno della Aia fefta , e confef- 
fato, ò con propofitodi confefòrfi» 
havendo tempo fino àPafquaquà- 

no 
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4ÈI0 fi fodisfa al precettò della Cbie. 
fa, nonobligando à farbrtommu- 
nione,per'confeguir detto tefotojdi 
più fi concede facoltà d*alTolverc-, 
da molti càfi refervati alla Sede 
Apoftolica, di commutar molti vo- 
ti, 8cc. Si follennizano ancora lefe- 
fte di S.Giacomo Apoftolo à 2 5. di 
Luglio : Della Madonna della Soli- 
tariaà 1 5.d'Agofto : Di S. Barbara 
dell'Artiglieri 34. di Decembre : 
Dell'Annunciata* 25.di Marzo, in 
cuidoppola Procellione fida una 
sblendida colanone alli marinari, 
che prefentano le torcie alla Bea- 
ta Vergine, efinalmenre fi dà da 
pranzo à tutti li poveri, che vi van- 
no , e fono ferviti dalli Nobili di 
quefta Città: Anche nel Giovedì Sa- 
io fi fà nobiliflìma fefta,portandofi 
di notte perla Città li mifterij dei- 
la Paflìone di Chriftocon beliiflì- 
mo ordine , accompagnati da mufi- 
ci>edagran numero di lumi di ce- 
ra. La fetta .del Corpo di Chrifto fi 
fuole follenniMic dalle Parrocchie 

del 
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DI GAETA. 39 
del Borgo* e della fpiaggià in gior- 
no di Domenica p affata l'ottava 5 
ed in veroriefconobelliflìmeiecu- 
riofiflime. 

, D*alcun'altre fefte fi parlari di 
(otto, quando fi difcorrerà del luo- 
go della SS.Trinità. 

# i * 

^DISCORSO ri. 

Degl'Htiomini iUfirì della fitta 

di Gaeta. 

NOn fi può dubitare, che quan- 
do! Capi dell'Univerfità fo- 
no quàlificati,nobilitano non poco 
ì luoghi, ove rifiedono . Feliciffima 
in vero può ftimarfi.Gaeta, per effe» 
ce (lata governata così nello fpiri- 
tuale,come nel tem porale da' Supe- 
riori d'eterna memoria.Certo è, che 
pochi Vefcovi fi trovano nella 
chriftianttà , che fiano da'loroPo- 
poli, e maflìme dal Clero , tanto fti- 
tnati,riveriti,&amati,quanto quel- 
li di Gaeta. Ed anche pochi Go* 

ver- 
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4® BESCRITTJONE 
vernatori di Piazze » e di fortezze fi 
trovano , che riabbiano così ampio 
dominio>come quelli di quella Ctt* 

Bene fpeflfo fi vedono l'Univer- 
tà , e non poche perfone private , e 
Luoghi pijarrecchicidi privilegile 
gratiè concefle da' Prencìpi,da Rè, 
da Imperatori, e da Sommi Pontefi- 
ci, in riguardo de' fervidi perfona- 
li, ò reali pretta ti in divers'occafio- 
ni . Il più delle volte perda' Luoghi 
piifono flati fatti i fudctti favori 
in riguardo della vita efemplare de' 
Religiofi. Certo è,chequefta Città 
fi conofce illuftrata di fimili hono* 
ri, ed anche moltiilìmi Cittadini. E 
fe per aventura defiderafle alcuna 
havernecognitione, potrà legger 
nell'Archivio della Cittàifuoi pri- 
vilegii . Gl'honori poi ricevuti da* 
particolari fi confervano per lo più 
apprelTo di lorotegiftratLE bene^» 
anco,chefi fa ppia, come fi trova un 
volume ftàpato circa £anno 151 5 . 
che contiene quattro librane' qua-» 

li 
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DIGAETA. 41 
li fi!«ggono le leggi , ò ftacuci facci 
da quella Univerùcà per il buon-, 
governo di efla. 

Hor vengali alla narratione de- 
gl'huominiilluftri di "quefta Cicca. 

Non mancano in Gaeta perfone 
tanto ci vili, che al pari de' Nobili fi 
trattano con molto sblendore. Cef- 
fo è,che i Dottori di legge, e di me- 
decina fono in gran numerò, ed 
anco le perfone curiali . Fanno perà 
affai rilucere quefta Città i nobili 
Tuoi allievi , che fi trovano notati 
nelle Oefcritcioni. del Regno di 
Napoli , che per ordine alfabetico 
fono Albici 1 Calcagna , Gaetano» 
Gattola,Guaftaferro> Laudato, Lù- 
bolo,Moncaquila,01iva,Tranfo,de 
Vio ) ócc . E diquefti fe ne vedono 
alcuni decoraci con habici di Ca- 
valieri di Malca,diCalacrava,d'AU 

• * 

cantara,ed anco col cicolodi Duca» 
e col dominio de' vaflalli . E fe Ia_* 
Nobiltà è di grandezza d'un luo- 
go » non minor magnificenza ap- 
portano le leccere,Ì'armi,e la bontà 

dei- 
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della vita. L'uno , e l'altro furono 
chiarì in Gaeta nello ftato fecola» 
t e>ed Ecclefìaftico. 

Nel primo vi fu Mario Equicola 
famofidimo tfiìofofo : Giovan Tar- 
cagnota Iftorico celebra tiffimofOt- 
tone Guaftaferro condottor dell' 
tfercito dell' Imperator Errico IV. 
Ugotto dell* ìftefTa. cafa Vicario 
generale dell'efercito dell'Impera- 
tor Errico Vl.e Govern a cor del Re- 
gno: Francefco Gattola Marefcial- 
lo del Regno di SiciliarTadeo Gat- 
tola uno de 1 6. Governatori di que- 
llo Regno in tempo della Regina^ 
Giovanna IL Marcello Gazella in- 
figniflimolegifta, Regente di Can- 
cellaria: Bonomotodt Tranfodcl 
Confeglio Collaterale della Regi-, 
na fudetta; Vincenzo Laudato Có- 
dottor di quattro mila Soldati Te- 
defehi: Fra Scipione Lumbolo Ca- 
valier di Malta» Sorgente Mag- 
giore. 

Nel fecondo flato, dicO,nelPEc- 
clefiaftico,ritrovo un numero quali 

in- 

i 
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infinito di Relìgiofi di tutte le. Re- 
ligioni, c'havendo fatta ottima nu- 
la t a nello fpirito , e nelle lettera, 
fono ftati promoflì à gradì fublimi 
di qùelle,e fuori di quelle. Gl'efccn- 
pi j s'hanno in proto di molti. Gio- 
vanni di cala Gaetano d'antica-, 
nobiltà ricevè l'habito nel Sagro 
Mònaftero di Monte Catino , e poi 
per le fue qualità , e per la bontà di 
vita fù adonto al Trono Pontifìcio 
cofnorae di Gelafio II. e fra' Santi 
vien'annoverato, come fi può vede- 
re nell'Oratorio di S.Nicolò di Ba- 
ricentro S. Giovan Laterano. E 
mentre quefto Pontefice menava-, 
vita monaftica,fcri(Te la vita. e mar- 
tirio diS.Erafmo Vefcovo,e Marti- 
re, Protcttordi Gaeta' ; le vite del 
Martire S. Cefario Diacono , che ri- 
pofa in Terracina j e di S. Anatolia 
Vergine,e Martire. S. Probo Vefco- 
vo, e Con f eflore di ca fa Gaetano, 
èi cui fi fà fefta à 6. d'Ottobre, Do- 
cibile Vefcovo di Gaeta dcll'iftefTa 
Cafa,che viene invocato nelle Li- 
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44 pESCRìTTlONE 
tanie fcritte in lettere Longobarde 
in un mifiale, che fi conferva nel 
Moriaftero di S. Marcellino di Na- 
poli. La Santa Vergine , e Martire 
Euperia, ò Paria. Fra Antonio Lau- 
dato) che dalla Religione di Malta 
fenepafsò a quella de' Padri Ca- 
puccini , e doppoeffere flato fatto 

Prefetto generale della Mi (Sono 
delti Regni di Congo» e di Matam- 
ba nell'Africa meridionale , con* 
. vertì alla Santa Fede la ReginaSln- 
ga con tutto il Regno; e finalmen- 
te morì nella Città di Loanda nel 
}é6u in concetto di gran fervo di 
Dio . Nell'ifteflo concetto morì iiu 
Roma il Padre Marcantonio Albi ti 
Generale de' Padri Miniftri degl» 
infermi» mentre nel 1 656. fervi va à 
gl'appeftati. Così ancora morì in, 
Napoli nel medemo anno» e per ri- 
fletta caufa ilP.F. Antonio Santillo 
Guardiano di Gerufalé, e poi Pro- 
vinciale de' Padri Zoccolanti. 11 
P.Fra Gregorio de V io meritò la ca- 
rica di Provinciale nella Religione 

Do- 

■ 



Digitized by Googl 



DI GAETA, 45 
Domenicana. Il P.Fra Andrea Pères 
quella di Vicario Generale de'. PP. 
Agoftiniani della Congregatione 
di S. Giovanni à Carbonara . Molti 
fono (tati gl'Abbati Benedettini di 
cafa Lu rabolo,Gat cola, Spa taro, Si- 
mifio,Squacquara, &c. Di Vefcovi, 
& Arcivefcovì ve ne fono ftati non 
pochi»fra i quali Mello Albiti Arci- 
vescovo di Confa fatto ano de' 
•quattro Vicari j di qucfto Regno 
da! Rè Ladislao, e Delegato da Pa- 
pa Gregorio XII. fopra i Regolari, 
Vefcovi, ed Alti vefcovi del Regno 
di Napoli. Angelo dell'ifteffa fami- 
glia, Vefcovo di Venafro Bartolo - 
meoGattola Arcivefcovo di Ro(Ta- 
no . Francefco Gattola Vefcovo di 
Gaeta/Bartolomeo Gattola Vefco- 
vo di Cajazza . Mello Guaftaferro 
Arcivefcovo di Confa . Francefco 
Guaftaferro Vefcovo di Sefla. Mao- 
ritio dell' iftefTa Cafa Vefcovo di 
Nola . Giacomo Montaquila Ve- 
fcovo d'Ifernia . Mauritio Rogano 
Vefcovo di Fondi . Domenico Ca- 

rac- 
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racciolo Vefcovo d'Alifì,&c.Due«» 
Emioentilfimi Porporati di quella 
Patria , unoehiamato Giovan Gae- 
ta no,che fu per Gelafio II. come di 
fopra s'è detto , e l'altro F. Tomaio 
de Vio,prima Generale dell'Ordine 
di S.Domenico , e poi Vefcovo di 
Gaeta,che colla Tua dottrina, e bo- 
ta di vita illuftrò la Religione, no- 
bilitò la Patria,e giovò al Chriftia- 
nefrao tutto. ' 

DISCORSO ni. 

Del CataUgo di tutti i Pefcovi\ chcj 
fino flati Prelati della Città 

di gatta. 

* « 

DBvo primieramente far noto al 
coriofo Lettore,che aranti la 
diftruttione della Città di Formi a 
fatta dà Saraceni nell'850. Gaeta 
era Città , però la fua Chiefa non-, 
era Vefcovato. Fu eretta di co, in fe- 
de Vefcovale da Papa Leone IV. 
ckefedè nel 847. fiooaii'854. eG 
< ' traf- 
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trasferì la Ca credale della Ciccàdi 
Formia, e di Minturne à Gaeta . 1ò 
anco à fapere , che li Vefcovi di 
quefta Città non conofeono Metro- 
politano 5 e fono prefentati dal Re 
di Spagna , che Dio confervi . E fi- 
nalmente devo ammonire chi leg- 
ge , che delli Vefcovi di Gaeta no 
furono tredici di cafa Gaetano,cioè . 
Rainulfo, Docibile, Campolo, Bo- 
no.Marino, Leone I. e II. Bernardo» 
Diodato,StefanoI.S.Probo,PietroI. 

e Riccardo III- 

Yen gatì hora al Catalogo de* Ve- 
fcovi di Gaeta. 

Giovanni fò chiamato il I. "Ve- 
feovo di auefìa Città, e fede nell* 
Z66. 

Coftantino focceffe à Giovanni, 
Rainulfo fùneU'8 70. 

Docibile fù Abbate del Mona- 
ftero di S.Erafmo di Formia, e fede 
neH'879. 

-- Bono fede n eli* 8 80. Q«efto ri^ 
trovò il Corpo di S. Erafmo intiero 
doppo anni 30. e lo collocò in luo- 
go più decente. Cam- 
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Campolofùin tempo di Papa 

Adriano il. 

Marino fù Abbate diS. Erafmo 

diFormia. 

Leone I. fu in tempo dell'Ira pe- 
rator Coftantino Perfirogenito. 

Leone IL fù Abbate del Mona- 
fiero de' Santi Teodoro,c Martino» 
che ftava vicino la Porta nuova, & 
alprefente nel luogo dèi Monade* ( 
ro fudetto v'è il Cartello. 

Bernardo fù in tempo d'Ottone 
Magnò Imperatore. 

Diodato fù neir884. Quello do- 
nò alMonaftero di S. Angelo in-» 
Palaniana la Chìefa di S. Maria 
fuor la Porta,hora detta S.Luìfe. 

Srefano fù Abbate dei Monafte- 
ró de' Santi Teodoro, e Martino. 
Quefto donòalii Monaci di Monte 
Calino una Chtefa fotto il titolo di 
S.Scolaftica. Sedè nel ioji. Sotto 
quefto Prelato occorft un caio , eh' 
eflendo andati alcuni operarli à 
cavar pietre nel monte vicino ver- 

fo il luogo chiamato Follato , ad 

eoo 
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uno di elfi ufci il martello dal ma* 
nico) e cadde à mare. Saputofi ciò 
da' Monaci , andarono quefti con.» 
gran fede à quella parte del mare , C 
con invocar l'interceflìone di San 
Benedetto, pofero il manico nell'ac* 
qua»ed il ferro nuotò,e fé ripofe net 
manico . In proreffo di tempo ro* 
vino detta Chicfa, eli Monaci oc^ 
coftruflero un'altra fotto l'ifteflb ti- 
tolo > vicino alla diruta , c'hora ♦ 
Congregatione de' Confrati* 

S.Probo,di cui fi fà fetta à ó'.d'Oe- 
tobre. 

Leone IILfedènel 1050. Quella 
intervenne alla confagratione del- 
la Chiefa di Monte Calino eoo Pa- 
pa Alefandro II. nel 1071. 

Rainaldo monaco di Monte Ca- 
fino fu nel 1090. * • 

Alberto fede nel 1109. 

Giovanni Il.fù nel 1 1 16. 

Riccardo monaco di Monte Ca* 
fino fede nel 1 1 17. 

Bettoldofù nel nix- 

Teodorico. Di qucfto Ycfcovo fe 

C ne 
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/ Uefa mentione nel martirologio di 
Monte Cafino. 
Trafmondo. 

Riccardo H.fù nel 1 1 16. 
Iaquinto, ò Giacinto fede nel 

Rainaldo Il.monaco di Monto 
Cafino fu nel lido, e Te ne pafsò 
•ll'Arcivefcovato di Bari. 

Giovanni IH.fedè nel 1 1 8 * . 

Pietro I.fù nel 11 88* 

Egidio fu nel 1 zoo. Quello traf- 
ferì il corpo di S.Teodoro mar tiro 
delì'Hofpidale di S.Lonardo à que- 
lla Catredale. Il corpo di S. Teodo- 
ro fù portato da Costantinopoli à 
Gaeta daPietroCardinal di S. Mar- 
cello. 

/Gualtiero fanelli ii« 

Riccardo Hl.fù nel 12 18. 

Adenulfò fede nel 1223. 

Fra Pietro II. da Tarracina Do- 
menicano fù nel 125 1. 

Benvenuto fede nel 125 6. 

Bartolomeoida Canonico di Gae- 
ta»fù creato Vefcovo nel 1176, 

Mat- 
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' Matteo Mirabello fà ne! 1 290.U 
tempo di quello Prela to, un Cata- 
lano fù innocentemente condanV 
nato à morir nella forca. Coftuifi 
raccomandò divotamenteà S.Eraf- 
mo.Furono efaudite le fue preghie- 
re , attefo in tempo , che iu buttato 
dalla fcala.venne il Santo, tagliò il 
capeftro,e liberò l'innocente. 

Matteo il, Bapàbalio Patritio 
morì nel 1 3 1 7. 

Fra Francefco dell'Ordine di S. 
Francefco morì nel 1 320. 
" Francefco II. di ca fa GattoU* 
Gaetano fù nel 1320. e morì 
nel 1 341. Fece la Cappella del Sa- 
gramento ntl Vefcovato,e la dorò. 

Fra Antonio d'Arìbrado di Va- 
lentia dell'Ordine di S. Francefco 
fede nel 1 341. fino al 1344. 

Roggiero Frezzia fu nel 134$. 

Pietro Hf.fu circa l'anno 138 /. 

Fra Agoftioo dell'Ordine 

AgoftinofcdéBtlijotf. ^goT^ 
Ubertino fede nel 1 397.x2g*i» 
Giovanni Gattola Gaetano morì 

sei 1400. G 2 Ni- 
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. Nicolò monaco 4i S. Benedetto, 
Abbate di Fatta , fe ne pafiò al Ve- 
icolato d'Ifernia nel 1404. 

Marino Capoaoo detto Grafia 
Morola fu nel 1 404. 

Fra Antonio Il.di Zagarola Fra* 
Cefeanora nel 1422. 

Giovanni IV. de Normanni Ro- 

* * * * * ¥ 

mano fede nel 1427. 

Fra Felice Domenicano fù nel 
1442. fenepafsòal Vefcovato di 
Cartello à mare. 
Giacomo di Nararra fù nel 1444* 

Francefco II!. Patritio diSiena-» 
hu omo dotti flìmo,fù nel 1460. 

Baccio Ugolino fu nel 1449. paf- 
sò à miglior vita prima d'effer con- 
fagrato. 

. Paolo Hodierna napolitano fede 
nel r44J. 

Ferdinando fù nel 1 50L 

Fra Tomafo de Vio Gaetano del- 

* * * • 

l'Ordine di S. Domenico, e Cardi- 
* naie fede nel 1519. . » 
Stefano Gabriel Marino Spagno- 
lo,* Cardinale fù nel 1 5 $ 5. 

Pietro IV. Fiore Spagnolo fù nel 
' 537- An- 

« 
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Antonio III.LunelIo d'Aragona 

Ade nel 1541. . 
Pietro V. Lunello nipote dclfu« 

netto fu nel 1560. * 
Alfonfo Baffo fede ne! 1587. (è 

nepafsò all'Arcivefcovato di Ca- 

guari. 

Giovanni V. di Gante Spagno- 
Io fù nel 1 5 97. morì in concetta ci! 
gran limofiniero. 

Fra Pietro d'Ogria Spagnolo , 
Generale dell'Ordine della Merce- 
de, Lettor publico in Salamanca) fù 
nel 1605. 

Fra Giacinto IL di Cerro Spa- 
gnolo,deirOrdine di S. Domenico 
fedi nel 1634. \ 

Fra Geronimo Domin d'Arago- 
na Carmelitano fù nel 1Ó37. 

Gabriel Ortiz Spagnolo fù circa 
Tanno 16*52. ' 

Antonio IV. Paredes Spagnolo 
fù nel 1 66 1. fe ne pafsò al Vefcova- 
' to di Cartel à mare. 

BaldaftàrValdes Spagnoloifù del 
ColIeggio,e venne à quefto Vedo- 
vato nel 1 dò 5. C 3 Fra 
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Fra Martino Yvagnes,y Villano- 
▼a Spagnolo dell'Ordine della-. 
Trinità,Qualificator del Sant'Offi- 
cio in Spagna > Lettor publico iiu 
Alcalà, venne à quefta Chic fa nel 
lóyo. Quefto Prelato iftituì il Se- 
minario di Gaeta nel mefe di Fe- 
braro 1674. è ftato nominato per 
l'Arcivefcovato di Reggio in Cala- 
bria nel lójf. 

Si trovano li fudetti Vefcovi re- 
gìftrati nella vita diGelafio Il.fcrit- 
ta dall'Abbate Coftan tino Gaetano 
Cafinenfc:nell'ItaliaSagra dell'Ab- 
bate Ugheilo Ciftercienfe par. 1, 
fogl.579. e nella Cronica Cafinéfe. 

DISCORSO Vlìt 
Del celebre luegè dell* S&ntiffmtu 
Trinità di (jaeta-Àn cui fi munì fe- 
lla lafua antichità) là divo t io- 
ne de* Fedeli , che vi con cor» 
rene , e li miraceli operati • 
" da Die in ejpu ? t 

5 E la Città di dacta fi rende ri- 
guardevole perla fua antichi. 

* • • 
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DI gAETA., 55 
tà,perle cofe notabili, che io eila fi 
vedono, e per gl'huomini illuftri 
oriundi di quefta Patria : maggior* 
mente deve effer lodata , e riverita.» 
perla viva memoria della Paffione 
di Chrifto noftro Redentore , che fi 
conferva oel Monte della Trinità, 
che s'aprì nella fua morte,come s'hà 
per traditione. 

Il luogo della Trinità di Gaeta, 
al prefente Grancia , ò membro del 
Monaftero di S. Angelo in Palan* 
zana de' Monaci Benedettini Cafi» 
nenfi ,ftà fondato in luogo antica- 
mente dettoli Monte della Trini» 
tà. Dicefi della Trinità , sì perche la 
Chiefa ftà edificata al lato del Mó- 
te (otto il titolo della Trinitàjcome 
anco, perche il Monte s'aprì in tre 
parti , e folo l'apertura di mezo è 
perfetta,dico danna parte all'altra, 
e di fotto vi paffa il mare . A tempi 
antichi fù in quefto Monte un Mo- 
naftero di Monaci Benedettini del- 
l'habito negro , ed era Abbatia, co- 
me chiaramente lo moftrano rool- 

C 4 « 
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ti iftromenti, che fi conferva no nel- 
l'Archivio di S. Angelo fudetto,de* 
quali uno folo ne farà citato , quel- 
lo, dico, che fu rogato per niano dì 
Notar Pietro Diacono nel rioo. 
delmefe di Marzo , nel quale fi fà 
una vendita à quefto Monaftero d' 
un Territorio fito in Vivano . Dal 
citato millefimo fi può argumenta- 
re l'antichità del Monaftero della-. 
Trinità . Doppo d'efTere fiato ha • 
citato ilfudetto Monaftero da pre- 
citati Religiofi per lo fpatio d'an- 
ni quattrocento , fu foppreflò per 
mancanza delle rendite, e dato al- 
l' Hofpidale dell' Annunciati di 
Gaeta non prima del 1477. da cui 
fù tenuto circa anni tredici , dico, 
fino al 1490. nel quai' anno fù ri- 
nunciato quefto luogo, e dato al 
Monaftero di S. Angelo con Bolla 
d'InnocètioVIILStava ne'tépipaf- 
fati quefto Monaftero fuor le mura 
della Città; hora fi trova dentro. 
Neil' Aitar maggiore fi vede fim- 
holcggiata la SS. Trinità nella fi. 
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DI GAETA. 57 
gùra di Chrifto, che fifa battezzar 
da SiGiovan Battila , e nella parte 
fu periors del quadro fi vede il Pa- 
dre Eterno , che manda lo Spirito 
Santo in forma dì Colomba. Quello 
quadro è di molta ftima, pei efter 
opera d'Andrea di Salerno. 

Nell'ingreffo del luogo à maiu» 
delira fi vede una fontana di mar- 
mo, fatta fpecialmente per commo- 
ditàde'foreftieri, la cui acqua ca- 
lando dal monte fi riceve dentro 
cinque vafi affai grandi , che fono 
Cinque cifterne ,. c'hanno la com- 
municatione irà di loro, e da quefte 
pervia di canali fi dà l'acqua all'- 
enunciata fontana. Si tiene, che lo 
fudette cifterne fiano ftate fattc_» 
dall'Imperatrice Fauftina., che s'e- 
leffe quefto luogo per una delle fue 
habitationt . Sopra la Chiefa verfo 
il monte fi vedono iveftigii dell' 
antico Monaftero. Da quefta Chie- 
fa della Trini tà,per andare al mon- 
te aperto, fi paflfa per un corridore* 
alquanto Iungo,efcoperto,e nel fine 
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di eflb fi trova una Cappellani- 
Caia à S.Anna,edà S.Nicolò diBari. 

Da quella Cappella fi principia 
9 calare al Monte aperto per i {cali- 
ci di fabrica fondati (opra il vol- 
to . Nella porta della Cappella G 
leggono i feguéti Epigràmi cópofti 
da un Monaco Cafinéfe per eccita- 
la dirottone,* cópuntìone i fedeli. 

; 

Alla deftra della Porta. 

Vttafuit quondam hac rupe; ; nuns 
diJTtt ai Monte s 
Exitium domini cttw gemuerefuu 
Durior esfaxis, ferior feritale f erari* 
Sin lacrimi scernas hoc pittati* opus, 

: Alla finiftra. 



T&ttmpe cor o mortalis homo velu$ 

ardua rupes 
RupivJn arct(rucis copatiare r De&. 
O hominum durumgenus^ardua fax* 

dehifcunt 

Saxea corda hominum Jiant mo» 

riente De o. 
Che quefto Monte non fia flato 
creato così come fi rede, fi fcorgc_, 
^ chia. 
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chiaramente dall'apertura, mentre 
fi vede , che dove è il conca vo,a II*- 
incontro ftà il convello. Di più,Gi* 
I fiorici , c'hanno fcritto avanti la-, 
morte di Chrifto, fanno mentiono 
d'alcune particolarità , e minutio 
di Gaeta,e pur nulla diconodique- 
ftogran prodigio: è fegno dunque, 
che prima della morte di Chrifto 
non era quell'apertura . Quelli poi, 
che ne parlano doppo la morte del 
Salvatore fentono, che fia ftata mi- 
racolofa , fra quali il Cardinal Ba- 
ronio,oltre l'antichiflwna traditio- • 
ne. In veroécofadaftupireil veder • 
la frequenza de'Popoli,che vengo- 
no à riverir quefta Sagrofanta me- 
moria della Patitone del Signoro. 
Del continuo fi vedono per quella-» 
(Ira da così Cittadini, come fore- 
ftieri:Ed è affai ben noto,che quello 
celebre Santuario fia (lato frequen- 
tato da S. Filippo Neri Fiorentino 
in rem polche dimorava in S. Ger- 
mano in cafa d'un fuo Zio i e qui il 
Santo ricevè da Dio fpirito talo» 
che lo di ftaccò affatto dal Mondo. 

Cd Ève- 
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E vcrifimilc ancora , chc-fia flato 
fpefle volte viGtato dal Serafico 
Padre mentre dimorava in Gaeta^» 
daS. Bernardino di Siena qnando 
principiò lafabrica di S. Agata , da 
S.Ludovico,che finì quella del Cò- 
vento di S.Francefco,e da altn'San- i 
ti. Non pochi Gaetani continuano 
le Sagre Station! in quefto luogo 
per un mefe, a! tri per un'anno , & i 
altri in vita. 

Il concorfo grande però à quello 
fanto luogo è nelle fefte di tutti i 
Santi, di tutti i morti , ne' Venerdì 
di Marzo, e Venerdì Santo . Nelli 
vefperidi tutti i Morti vengono in 
procedi one molte Confratanze à 
quefto luogo della Trinità . Il mo- 
tivo di venire in detto giorno heb- 
be origine da una vinone, crebbe- 
ro alcune perfone d i fpirito,da qua- 
li furono veduti i benedetti morti 
venire procelfionalmente à quefto 
fagro Tempio in detto giorno . 
KellaQuarefima,ò nelli Venerdì di 
Marzo vi fogliono venire alcuno 
proceffioni dell' Univerfità convi- 

cì- 
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DI GAETA. 61 
cine. Nel giorno della Croce di 
Maggio verfo l'hora 21. viene tutto 
il Popolo Gaetano appretto una 
Croce à riverir quella fagra memo- 
ria della Palfione del Signore , fer- 
mandoti nel camino dove (tanno 
piantate le Croci » e quivi medita li 
milterij della Paflìone di diritto 
«fecondo la dichiaratone , che ftà 
fcolpita nelle pialtre attaccate in_» 
ciafeuna Croce.Nonèda tacere,co- 
me la Congregatone de' RR. Preti 
fecolari mandò alleftampeun li- 
bretto fotto il titolo del Sagro Ca- 
mino» e da efla furono piantate Ic_# 
Croci predette colla dichiaratione 
dellìmifterij. 

Sogliono i Gaetani incomincia- 
re dal giorno di S.Orfolaà 2 1. d'Ot- 
tobre à far i fanti viaggi per l'Ani- 
me de' morti, e durano per tutta la 
feftaxìi detti santi Morti, ed anco 
per tutta l'ottava. Detti viaggi fi 
principiano dalla ChiefadiS. Ago- 
stino verfo quello luogo, ed ogni 
viaggio s'applica à qualche morto 
fpecialc. A ti- 
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A riverir quello fagra co Luogo, 
ed à veder quello gran prodigio 
dell'apertura vengono del conti- 
nuo foreftieri, e ma (lime Oltramon- 
tani , a* quali fi difpenfanole pietre 
del fagro Monte per divotione , c_* 
fen'avvagliono in occafione di té- 
pefte,di febre,e di qualfifiainfermi- 
tà,applicandoci la divotione, ela f 
Santa Fede. 

Nel mezo dell'apertura del Mó • 
te fi trova una Cappella dedicata-» 
al Santiffimo Crocefiffo, fabricata 
fopra d'una pietra caduta miraco- 
lofamente , come fi dirà . Queft'a- 
pertura, e di larghezza, che non ca- 
pe commodamente due perfonc. 
Dalla fineftra,che ftà dietro la Cap- 
pella fi vede affai bene la pietra fó- 
damentale della Cappella,ed anche 
il mare,che di fotto vi entra. 

L'Antichità di quefta Cappella 
fi cava da quel, che fcrive il Capì- 
tan Geronimo de Contreras nella 
Tua opera intitolata,Selva de aven- 
turas 1.6. dice quefto Scrittore , che 
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in Gaeta, fra due Monti) fù edifica- 
to il Monaftero della Trinità da un 
Gaetano per nome Argefte in tem- 
po d'Alfonfo Rè di Napoli) che 
cominciò à regnare nel 1434. Poi 
rovinatali la Cappella fudetta > fu 
riedificata da D. Pietro Lufciano 
Cartellano di Gaeta nel 1 5 14. co- 
me appare in un marmo (oprala-. 
Porta di quefta Cappella. 

Echilarebbe baftante ad efprì- 
mere il fingolar'afFetto de' Naviga- 
ti verfocjuefto Pagro Luogo ? Certo 
che chi fi trovafle prelenre quando 
padano dinanzi all'apertura del 
Monte, fi riempirebbe dì divotione. 
Gionti al luogo, fi Fermano quando 
vanno à remijfanno un poco d'ora- 
tìonc, e poi in fegnodi riverenza^ 
falutano collo sbaro . Ma è cofa af- 
fai degna,ecoriofa il veder le Ga- 
lee quando paflano,fi fermano que- 
ftealla drittura dell'apertura, fanno 
una finfonia con muficali iftromc- 
ti , fatta poi alquanto d'omionct 
ciafeuna fatata collo sbaro di quà- 
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ti pezzi porca , e finalmente fatta-» 
un'altra finfonia, fi partono . Ben'è 
vero , che affai (lime volte i Coman- 
danti delle Galee fanno lafciar'il 
faiuto» edinluogodi efib dannò 
per limofina à quello luogo tutta-» 
quella quantità di polvere, cheti 
confumarebbe collo sbaro de pezzi. 

Del continuo comparifeono per- 
fone d'ogni forte, e conditione in_, 
queftoSantuario,che vengono da_» 
lontani paefi, anco in pellegrinag- 
gio per render gratiealla Santiflt- 
ma Trinità de' benefici! ricevuti, ò 
per impetrarli . Si veggono bene» 
fpeflb venire fcalze,altrenude colle 
fole mutande, chi flrafcina la lin- 
gua per tutto il Tempio, chi porta 
tabella in fegno delle gratie ricevu- 
te, chi voti di cera, e d'argento, é 
chi candele. 

Compito il difeorfo della divo- 
zione de' Fedeli verfo quefto fagro» 
fanto Luogo., fiegue il racconto de' 
miracoli , che il Signore Dio s'è co- 
piaci uto operare in eflb . Ma deve 

- no- 

* 
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notarli, chequi non fi farà mentio- 
ne di tutti>mà d'alcuni folo, c'han- 
DO qualche fegno efterno patente a 
chi viene à qucfta divotione , ò t'- 
hanno qualche Angolarità, trala- 
fciando per brevità di narrar le 
geatiè conceflfe dalla Santiffima-» 
Trinità agl'infermi, ftorpiati, in- 
demoniati , e fpecialmente alli na- 
viganti , che fono flati liberati dal 
naufragio,e dalla fchiavitudine. 

Miraceli. 

■ 

PRimicramente operò Dio à pre- 
ghiere de' Fedeli , che fi ftac- 
cafle dalla cima del Monte aperto 
una gran pietra, e s'andaffe à pofat 
nel mezo deivano con politura ta- 
le , che non sbaverebbe potuto far 
meglio dati'arte,à fine, che vi fi po- 
teffe fabricar fopra la Cappella del 
Crocefiffo in memoria della lua fa- 
grata patitone. 

In tempo , che la fineftra dietro 
l'Aitare del Crocefiffo (Uva fenia^ 

can- 
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cancello , vihìmefla una fanciulla 
dalla Aia madre per poter più com- 
modameo te orare. Cafualmenté fu 
data una fpinta al certo, in cui fla- 
va la bambinaie cadde à mare, e per 
gratia di N. S. fu ritrovato il cedo 
nuotante colla fanciulla viva. 

Pocodoppo foprala Cappella.» 
fudetta flava un'huomo à contem- 
plar l'apertura del Monte,efen ten- 
do dire da' circoftanti, che'l monte 
s'aprì nella morte di Crifto, difle, 
toccando il monte, tanto è vero 
quel , che dite , quanto , che quefto 
monte s'am molli fca > e riceva l'im- 
preflìone della mia mano. 11 monte 
fi refe tènero alla durezza dell'in- 
credolo,e ricevè l'im preflìo ne della 
deftra . In memoria di ciò fu fatto 
il feguente dittico di fotto. 
Improba mens verum renuit^uod fa- 
ma fatetur 

Creder e^at hoc dhitis fax* liana» 
ta probanu . 

Quando fi principia à calar per 
l'apertura del monte, fi trova una 

grof- 
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grofla palla di ferro pofata in una 
parte del montc,in fcgno, chcDra- 
gutte Capitan de' Turchi fece sba- 
rar un cannone contro Malta da 
lui aflediata , dentro di cui era la 
mentovata palla . Alpreghiere de v 
Fedeli permife la Santiffima Trini- 
tà , che la palla colpifle in un faflb, 
li cui pezzi feriffero à morte Dra- 
gutte^e poco doppofù liberata l'I* 
fola dali'affedio. ~ 

AdÌ2 8.diMaggio i6"i5»HMar- 
chefe Santacroce Generale delle 
Galee di Napoli ripofava mentre 
pafsò dinanzi à quello monte.Con- 
(ìgliò il Sottocomito,che filafciaf- 
fe il faluto collo sbarò per non ifve- 
gliarlo. Poco doppo venne una fie- 
ra tempefta, cadde una fretta, fpez* 
zò l'antenna dell'albero della Ga- 
lea,in cui ripofava il Marchefe , ed 
uccife il Sottocomito . Svegliatoti* 
ilGenerale , ed informatoli del fat- 
to, tornò in dietro, e con una fune 
al collo, e fcalzo, portò sùle fpalle 
il pezzo d'antenna cccifodal fol-. 

■* k il 

gore. Un 
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Un Turco infpirato da Dìo à 
farfi Criftiano , bottài mare due" 
ino nere di pezzi da otto in due 
volte, che per màrepafsò dinanzi à 
queftofagro monte, offerendoli al 
Santi Aimo Crocefiflo . Ambedue 
monete furono ritrovate fopra l'Al- 
tare del Crocefiflo . Venne poi il 
Turco limòfiniero à qùefto finto 
Luogo,e ricevè daN.S. la vifta per- 
duta per infermità . E finalmente 
doppo eflcrfi battezzato , morì iru 
Napoli. 

Circa Tanno 1640. ritornando 
da Spagna le Gàlee di NàpoIi,heb- 
bero tutte a perire ael'la c voragine 
del ^olfò di Lione , e fpecialmentè 
quella di S.Màrgarira,il cui timone 
fi fpezzò,reftandovi la parte di fot- 
to,che non fi potea levare. Camino 
hore 14. fenza la guida del timone 
in tempo di lierìflìma tempcfta. Mà 
appena fatto roto da tutti alla Sa- 
tiffiraa Trinità,venne un'onda con 
tant'impeto, che cavò quella parte 
del timone, e vi fu meflo l'in riero. 

Un 

o 



- 
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Un Padre Carmelitano Priore 
del Convento di Trapani) ove ft àia 
miracolofa figura della Madre di 
Pio , fi fece fare per Tua diyotione 
una (tatua à fimiglianza di quella 
per portarfela feco.Finito il Priora* 
to intorno al lóti, giunfeà Gaeta, 
dal cui porto partitoli verfo Roma» 
gli convenne ritornarla dietro tré 
volte » attefo il mare fortemente fi 
turbava-quando col vafcello giun- 
gea alla miracolofa apertura del 
monte.Conobbeairhora quel Prio- 
re, che la Beata Vergine volea reftat 
in quefto luogo,che perciò fù ordi- 
nata una folle n ne proceffione , evi 
fùìafciata. 

Nel lóóóMK.D. Fra n ce fco Ba- 
rio Sacerdote di Sermoneta venne 
s renderle dovute gratieal celefte 
Medico, per effer flato liberato dal" 
la quartana con pigliar con fede un 
poco della polvere di quefto monte 
in un liquore, neli'ifteflo giorno, 
che gli doveva venirla febre. 
Auerifcc il P. Damiano del Ca Gi- 
glio 
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glio Prefetto de' Padri Miniftri dò 
gl'infermi in Gaeta, che nel 166%, 
una ferva di D. Carlo del Rio Mi* 
lanefedoppo haver fatte molte di« 
votionialla Santiflìma Trinità per 
una fua fanciulla nata cieca , eoa* 
gran fede diede à bere alla bambi na 
un poco di polvere delle pietre di 
quefto monte, e la fua figlia ricevè 
la vifta . Di più foggiunge , che le 
donne , che pativano molto nel 
parto, felicemente ufeirono à luce 
mediante la virtù dette pietre iu- 

* ' ri 

dette. - ' ' 

D. Francefco di Melo desinato 
Viceré di Sicilia , nel partirli per 
quella volta, fi vidde in periglio di 
perir nel mare di Gaeta per caufa di 
tempefta . Ma ricorfo alla Santif- 
fìma Trinità, fù liberato, ed inrin- 
gratiamento vi mandò una Galea 
d'argento lunga quattro palmi UL* 

■ 

•circa. 

Nella Cappella di S. Orfola fla- 
va nel 1 664. un pezzo di tela impe- 
ciata portata per rendimento di 
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grada da' Criftiani , che al numero 
di otto fuggirono dalle mani de 9 
Barbari dentro d'una barcherta fat- 
ta di tela impeciata ( non potendo 
farla d'altro per non eflere fcoper- 
ti ) c'ha vea per fondamento alcuni 
rami di fico. 

Intorno all'anno i6$ 6 calarono 
due ladri alla Cappella del Croce- 
fiflb per rubbar le limoline della 
cadetta ivi efpofta . Fu prefo H de» 
naro,mà N.S. nonpermife> cheli 
ladri fi parti Afro col fagrilego fur- 
to, poiché neil'ufcir dalla Porta del- 
la Cappella l'apparve un Dragone» 
che minacciava volerli devorare. 
Perlo che fpa ventati i ladri» e di- 
venuti quafi morti, refiituirono il 
furto, e così t difparve la vifione del 
Drago. f 

» 



IL FINE. 
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